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■ ROMA  Roma, Torino e Trie-
ste. E poi sette capoluoghi di 
provincia. Sono 65 i Comuni 
al voto per i ballottaggi: 5 mi-
lioni gli italiani chiamati alle 
urne oggi e domani. La torna-
ta ha una forte valenza nazio-
nale: è un'occasione per misu-
rare la forza dei partiti ed è un 
test sulle alleanze. 
In mancanza di apparenta-
menti, soprattutto a Roma e a 
Torino il  centrosinistra può 
valutare il peso degli elettori 
del M5s disposti a sostenere i 
candidati del Pd. Per il centro-
destra si tratta di un sondag-
gio sui rapporti di forza inter-
ni, anche alla luce del fatto 
che nella capitale corre Enri-
co Michetti, indicato da FdI, e 
a  Torino  Paolo  Damilano,  
considerato vicino al mini-
stro leghista Giancarlo Gior-
getti. Che sia un esame nazio-
nale lo dimostra anche il peso 
che ha avuto il dibattito sul 
neofascismo,  dopo l'assalto 
alla Cgil. Con il centrodestra 
che ha disertato la manifesta-
zione dei sindacati, conside-
rata un intervento a gamba te-
sa. «A Roma - ha detto il lea-
der leghista Matteo Salvini - 
la sinistra fa campagna eletto-
rale nel giorno del silenzio, in-
seguendo fascisti che, per for-
tuna, non ci sono più». 
In questo clima, rientra un'al-
tra scia di polemiche con le ac-
cuse di antisemitismo rivolte 
a Michetti per alcuni suoi in-
terventi che son o stati scova-
ti negli archivi di Radio Ra-
dio. Lui si è scusato: è stata 
una «imperdonabile  legge-
rezza». Si tratta di una consi-
derazione che l’avvocato am-
ministrativista fece sulla pre-
senza di immigrati fra i soc-
corritori intervenuti sulla va-
langa che nel 2017 ha colpito 
un albergo  a  Rigopiano,  in  
Abruzzo: «Lì ci debbono esse-
re persone che sanno il fatto 
loro». Gli animi sono accesi: 
«Fascista, ricordati piazzale 
Loreto» è stato scritto al comi-
tato elettorale di Michetti: un 

atto condannato da tutti gli 
schieramenti. 
Sull’esito del voto il centrosi-
nistra è fiducioso sia a Roma, 
dove però Michetti parte con 
3 punti di vantaggio, sia a Tori-
no.  Conquistarle  «sarebbe  
un trionfo», ha detto nei gior-
ni scorsi il segretario Dem, En-
rico Letta. Mentre a Trieste il 
primo turno ha dato il candi-
dato di centrodestra, Rober-
to Dipiazza (46,92%), in net-
to vantaggio su quello di cen-
trosinistra, Francesco Russo 
(31,65%). Nella Capitale, a far 
sperare il centrosinistra sono 
le dichiarazioni di voto a favo-
re di Roberto Gualtieri arriva-
te dal leader del M5s, Giusep-
pe Conte, e da Carlo Calenda 
che, da candidato sindaco, al 
primo turno ha ottenuto qua-
si il  20%. Nessun endorse-
ment, invece, dalla sindaca 
uscente, Virginia Raggi. Quel-
lo romano è il confronto deci-
sivo. La conquista del Campi-
doglio, strappato al M5s, ha 
una forza simbolica tale da 
condizionare il giudizio com-
plessivo sulle elezioni. 
Altra partita accesa è nel capo-
luogo  piemontese,  portata  
via al M5s. Non è un caso che 
per la chiusura della campa-
gna elettorale là siano conflui-
ti i leader nazionali: Salvini e 
Antonio Tajani per Damila-
no, Letta per Stefano Lo Rus-
so. E non ci sono stati né l'ap-
parentamento  Pd-M5s  né  
una dichiarazione di voto del-
la sindaca uscente Chiara Ap-
pendino. A rassicurare il cen-
trosinistra è il risultato del pri-
mo turno: il suo candidato ha 
ottenuto quasi cinque punti 
in più del rivale di centrode-
stra. 
I capoluoghi di provincia al 
voto sono Varese, Savona, La-
tina,  Benevento,  Caserta,  
Isernia e Cosenza. In partico-
lare, la Lega vorrebbe conqui-
state una delle sue città em-
blema, Varese, sfidando con 
Matteo  Bianchi  il  sindaco  
uscente  Davide Galimberti, 
sostenuto da una coalizione 
con Pd e M5s. 

■ ROMA  Per l'economia ita-
liana è più vicino il traguardo 
di un ritorno sui livelli prece-
denti lo shock Covid. Le previ-
sioni di autunno del centro stu-
di di Confindustria indicano 
che c'è una «risalita più forte 
delle attese»: l'impatto della 
variante Delta è stato più con-
tenuto di quanto si temesse, 
non ha frenato l'abbrivio del 
Pil che nel 2021 dovrebbe ave-
re un rimbalzo del 6,1% e nel 
2022 un’ulteriore crescita del 
4,1%. 
È una «robusta ripartenza che 
- nell'analisi del centro studi 
di via dell'Astronomia, diretto 
da giugno da Alessandro Fon-

tana - riporterà l’economia ita-
liana sopra i livelli pre crisi già 
nella prima metà del 2022, e 
non alla fine del prossimo an-
no come era stato precedente-
mente stimato. È uno scenario 
improntato all'ottimismo ma 
non  mancano  i  rischi.  «La  
guardia va tenuta alta» dice il 
presidente  di  Confindustria,  
Carlo  Bonomi,  che  avvia  il  
pressing sulla manovra. La leg-
ge di bilancio è attesa per la 
prossima settimana e per il lea-
der di Confindustria, è neces-
sario che «nel rispetto del sen-
tiero di riduzione del debito 
pubblico, accompagni il Pae-
se verso l'uscita dalla crisi eco-

nomico-sociale  legata  alla  
pandemia, attraverso una pro-
gressiva uscita  dalle  misure  
emergenziali».  Bisogna  per  
questo stanziare «risorse per 
sostenere la transizione ener-
getica e ambientale» e «per at-
tuare le riforme strutturali che 
rappresentano la chiave per ir-
robustire in modo duraturo il 
potenziale di crescita del Pae-
se». 
Inoltre la manovra, «nello spi-
rito del messaggio lanciato dal 
premier Mario Draghi all'as-
semblea degli industriali, non 
deve prevedere «nuove tas-
se». Nei conti pubblici ci sono 
gli  spazi  per  una  manovra  

espansiva,  calcola  il  centro  
studi: con il governo che nella 
Nota di aggiornamento al Def 
ha visto in miglioramento defi-
cit e debito tendenziali, libe-
rando risorse per una mano-
vra da 22,7 miliardi. Bonomi 
avverte: nel metterla a punto, 
serve  «una  attenta  selezio-
ne», sono «cruciali le misure 
di sostegno ai processi di am-
modernamento  del  sistema  
produttivo  nell'ottica  delle  
transizioni tecnologiche, am-
bientale e della riqualificazio-
ne del capitale umano, anche 
per affrontare l'impatto occu-
pazionale di tali transazioni». 
E aggiunge: «È necessario ac-
compagnare  la  transizione  
energetica con chiare strate-
gie di politica industriale» e 
«occorre che vengano imple-
mentate e adeguatamente fi-
nanziate proprio da questa leg-
ge di bilancio le riforme di ac-
compagnamento» al Pnrr su 
fisco, ammortizzatori sociali, 
politiche attive del lavoro. 

Confindustria, la crisi Covid si allontana
Verso una crescita del Pil al 6%
E parte il pressing sulla manovra 

Elezioni In ballo Roma e Torino
Oggi e domani si vota per i ballottaggi in 65 Comuni. Sarà un test sulle alleanze, specie per Pd-M5S
Il centrosinistra fiducioso sulla Capitale. Nuove polemiche sul candidato del centrodestra, Michetti 

Interni&Esteri

■ ROMA  Una sintesi efficace l'ha fatta l'Oc-
se. Il reddito di cittadinanza «ha contribui-
to a ridurre il livello di povertà delle fasce 
più indigenti della popolazione», ma «il nu-
mero di beneficiari, che di fatto hanno poi 
trovato impiego, è scarso». La misura, for-
temente voluta dal M5s, divide le forze di 
maggioranza. 
Di certo il governo ha aperto un «cantiere» 
per introdurre modifiche a questo strumen-
to, anche con l'istituzione di un'apposita 
commissione di esperti, ma non per cancel-
larlo. Le modifiche saranno nella legge di bi-
lancio, ha fatto trapelare il premier Mario 
Draghi che di recente ha detto di condivider-
ne la filosofia ammettendo però «alcuni li-
miti, soprattutto per quanto riguarda le poli-
tiche attive del lavoro». Dai meccanismi 
per la ricerca del lavoro all'impatto sulle fa-
miglie  numerose:  a  due  anni  e  mezzo  

dall'entrata in vigore alcuni nodi stanno ve-
nendo al pettine e saranno affrontati. 
Il collegamento tra la percezione del reddi-
to e la ricerca del lavoro è il grande flop della 
misura. Il ministro del Lavoro, Andrea Orlan-
do sta lavorando a un progetto per le politi-
che attive, che non tocca però il reddito di 
cittadinanza. Al momento il ministero pun-
ta al rafforzamento dei centri per l'impie-
go, anche se da loro passa meno del 5% delle 
assunzioni. 

I candidati a sindaco di Roma Roberto Gualtieri, per il centrosinistra e Enrico Michetti per il centrodestra
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■ CITTÀ DEL VATICANO  Il Pa-
pa torna a chiedere un'eco-
nomia dal «volto umano» 
scegliendo, per il dopo pan-
demia, «la strada più diffici-
le», senza tornare agli sche-
mi del passato perché sareb-
be «suicida» e «genocida». 
Lo fa in un videomessaggio 
inviato all’incontro dei Mo-
vimenti  popolari,  al  quale  
hanno partecipato le frange 
più fragili della società, dai 
migranti in Libia, ai cartone-
ros dell'America Latina, dai 
campesinos  sfruttati  alla  
ong  italiana  Mediterranea  
saving humans. 
Per questo il pontefice si ap-
pella «in nome di Dio» a tut-
ti coloro che possono cam-
biare la situazione e ne elen-
ca alcuni. Così, le case farma-
ceutiche devono liberalizza-
re i brevetti perché i vaccini 
Covid siano a disposizione 
di tutti i Paesi. I colossi della 
finanza devono operare per 
«condonare  i  debiti»  per  
quegli Stati che li hanno con-
tratti contro l'interesse dei 
loro popoli. È inoltre neces-
sario un nuovo sistema ali-
mentare che garantisca ci-
bo a tutti e una riconversio-
ne delle fabbriche di armi. 
Papa Francesco fa un appello 
anche a chi gestisce la rete 
per non «sfruttare la fragili-
tà umana,  le  vulnerabilità  
delle persone, per ottenere 
guadagni, senza considera-
re come aumentano i discor-
si di odio, il grooming, ade-
scamento di minori su Inter-
net, le fake news, notizie fal-
se, le teorie cospirative». Il 
Papa aggiunge due proposte 
concrete: «il salario univer-
sale e la riduzione della gior-
nata lavorativa». 

L’APPELLO DEL PAPA
«DATE I VACCINI 
A TUTTI I PAESI 
E CANCELLATE
I DEBITI ILLEGITTIMI»

Il cremasco Carlo Bonomi presidente di Confindustria (Ansa)

REDDITO DI CITTADINANZA 
PARTE IL «CANTIERE»
PER LE PRIME MODIFICHE

Il ministro del Lavoro, Andrea Orlando (Ansa)


